
Dal Vangelo secondo Matteo             (Mt 22,34-40) 

 

In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai 

sadducèi, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo interrogò 

per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande 

comandamento?». Gli rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, 

con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il grande e primo 

comandamento. Il secondo poi è simile a quello: Amerai il tuo prossimo come te 

stesso. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti». 
 

Qual è, nella Legge, il grande comandamento? Lo sapevano tutti qual era: il 

terzo, quello del Sabato, perché anche Dio lo osserva. La risposta di Gesù, come al 
solito, sorprende e va oltre: non cita nessuno dei Dieci Comandamenti, mette invece 

al cuore del suo annuncio la stessa cosa che sta al cuore della vita di tutti: tu 

amerai! Amerai, dice Gesù: un verbo al futuro, non all'imperativo, perché si tratta 

di una azione mai conclusa. Non un obbligo, ma una necessità per vivere, come 

respirare. Cosa devo fare domani per essere vivo? Tu amerai. Cosa farò l'anno che 
verrà, e poi dopo? Tu amerai. Un verbo al futuro, perché racconta la nostra storia 

infinita. Qui gettiamo uno sguardo sulla fede ultima di Gesù: lui crede nell'amore 

come nella cosa più grande. Come Lui, i cristiani sono quelli che credono non a una 
serie di nozioni, verità, dottrine, comandamenti, ma quelli che credono all'amore 

come forza determinante della storia. Amerai Dio con tutto! Per tre volte Gesù 
ripete che l'unica misura dell'amore è amare senza misura. Ama Dio con tutto il 

cuore. Non significa ama Dio solamente, riservando a lui tutto il cuore, ma amalo 

senza mezze misure. Ama con tutta la mente. L'amore è intelligente: se ami, capisci 
prima, vai più a fondo e più lontano. Ama con tutte le forze. L'amore arma e 

disarma, ti fa debole davanti al tuo amato, ma poi capace di spostare le montagne. 
Gli avevano domandato il comandamento grande e lui invece di uno ne elenca due, 

e il secondo è una sorpresa ancora più grande. La novità di Gesù sta nel fatto che le 

due parole fanno insieme una sola parola, l'unico comandamento. E dice: il 
secondo è simile al primo. Amerai l'uomo è simile ad amerai Dio. Per Gesù non ci 

può essere un amore verso Dio che non si traduca in amore concreto verso il 

prossimo. Ma perché amare, e con tutto me stesso? Perché una scheggia di Dio, 
infuocata, è l'amore. Perché Dio-Amore è l'energia fondamentale del cosmo, amor 

che muove il sole e l'altre stelle, e amando entri nel motore caldo della vita, a fare 
le cose che Dio fa. 

PARROCCHIA “SS. ERMACORA E FORTUNATO”      
 

COMUNITA’ IN CAMMINO 
      26 OTTOBRE 2014 

      XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

AMERAI!  

Anche nelle nostre Diocesi abbiamo splendide famiglie cristiane che hanno fondato il loro 

amore sulla grazia del sacramento e, confidando in Dio, si conservano indissolubilmente fedeli 

e aperte a generare nuove creature. Esse sono un Vangelo vivente che diffonde la speranza che 

è possibile superare la diffusa fragilità affettiva e maturare la forza di donarsi reciprocamente 

per tutta la vita (Relatio Synodi, 10). Queste famiglie ci impegneremo ad amare e a sostenere in 

ogni modo perché sono, da tutti i punti di vista, un patrimonio per la Chiesa e per tutta la 

società. In questo contesto non possiamo nascondere la sofferenza per certi travisamenti della 

realtà della famiglia e del matrimonio recentemente sostenuti da rappresentanti di istituzioni 

pubbliche. Ci riferiamo, in particolare, ai sindaci di alcuni comuni italiani che hanno dato vita 

ad iniziative non rispettose degli ambiti del loro potere, finalizzate alla trascrizione nel registro 

dello stato civile di un matrimonio tra persone dello stesso sesso celebrato all’estero. Tali 

iniziative hanno lo scopo di forzare la legislazione nazionale sui temi relativi ai cosiddetti 

“nuovi diritti” e l’intento di condizionare l’opinione pubblica. Nei giorni scorsi un simile 

orientamento è stato concordato anche dai comuni di Pordenone, Udine e Trieste. Da più parti 

è già stato messo in luce che i provvedimenti di un’amministrazione comunale non possono 

debordare l’ambito loro proprio e porsi in contrasto con le leggi vigenti. Come Vescovi delle 

Diocesi in cui sono presenti i comuni sopra citati, più che per gli aspetti tecnici che lasciamo 

valutare prudentemente ad altri, siamo preoccupati per le questioni di sostanza. La legalità, di 

cui una comunità ordinata vive, ha molti aspetti che riguardano il bene comune. La pace è 

sempre tranquillitas ordinis, la tranquillità dell’ordine. Nel disordine non c’è pace e non c’è 

bene comune. Chi ha dei ruoli pubblici, come è il caso dei sindaci, ha in ciò una responsabilità 

maggiore di altri, proprio in quanto investito di un potere pubblico in ordine al bene comune. Il 

potere deve essere sempre responsabile se vuole essere autorevole e non arbitrario.Non si può, 

poi, in nome della difesa dei diritti di qualche cittadino snaturare il concetto di famiglia accolto 

nella Costituzione italiana. I diritti fondamentali della persona vanno indubbiamente rispettati, 

ma senza estendere la legislazione familiare e matrimoniale a relazioni affettive e sessuali che, 

per natura loro, famiglia e matrimonio non sono. Su un tema tanto delicato e decisivo per il 

futuro della società, ci sembra che le argomentazioni addotte dai responsabili delle 

amministrazioni comunali interessate, siano superficiali e ambigue. Ci permettiamo, inoltre, di 

farci interpreti di tante famiglie che continuano a lottare contro una pesante precarietà 

economica e lavorativa. Grazie alla loro forza di coesione e di solidarietà esse stanno dando a 

tutta la società un decisivo contributo per reggere in questa prolungata crisi. Aggiungiamo, poi, 

che “i fattori di ordine economico esercitano un peso talvolta determinante contribuendo al 

forte calo della natalità che indebolisce il tessuto sociale, compromette il rapporto tra 

generazioni e rende incerto lo sguardo sul futuro” (Relatio Synodi, 57). E’ sotto gli occhi di 

tutti quanto la denatalità sia una delle più preoccupanti emergenze anche dei nostri territori. Per 

questi motivi le esigenze delle famiglie dovrebbero essere collocate tra i primi posti 

dell’agenda dei nostri amministratori nei quali vorremmo vedere maggiore convinzione nel 

promuovere politiche più incisive a favore della famiglia. Siamo coscienti che i punti toccati 

esigerebbero più approfondite argomentazioni, non compatibili con questo breve messaggio. 

Tuttavia, li offriamo come stimolo a promuovere una pastorale familiare sempre più convinta e 

ricca nelle nostre Chiese diocesane. Con questo Messaggio intendiamo, inoltre, rinnovare la 

nostra piena disponibilità a confrontarci con tutti sulla base dell’onestà intellettuale e del 

principio intangibile del rispetto della persona nella sua identità naturale. Non possiamo 

rassegnarci perché troppo decisivi e preziosi sono la famiglia e il matrimonio anche nei nostri 

contesti umani, culturali e sociali e vivi restano nelle autentiche aspirazioni dei giovani. Mentre 

vi assicuriamo la nostra preghiera, a tutti vogliamo far giungere la nostra benedizione. 
 

+ Giuseppe Pellegrini, Vescovo di Concordia-Pordenone 

+ Andrea Bruno Mazzocato, Arcivescovo di Udine 

+ Giampaolo Crepaldi, Arcivescovo-Vescovo di Trieste 
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SABATO 1 
Tutti i Santi 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DOMENICA 2 
Comm. Fedeli 

Defunti 

 S. Messe: 08.00 def. Dante 
09.00 def. Anica e Milan Slokar 

10.00 def. Graziella 

 11.30 Cresime 
19.00 per la Comunità  

 

 S. Messe: 07.15  za mir (per la pace) 
08.00 def. Ezio e Angelina 
18.00 def. Aldo 
 

 Ore 08.30-10.00 Adorazione e preghiera 

 

 S. Messe: 07.15 pro defunti 
08.00 def. don Stefano Sissot 

 18.00 def. Pietro ed Emma 
 

 dalle 15.30 alle 18.00 catechismo 1a,2a,3a elem. 

 Ore 20.30 Rinnovamento nello Spirito  

 

 S. Messe:  07.15 pro defunti 
08.00 def. Orlando e Alda 

 18.00 def. Antonio 
 

  dalle 15.30 alle 18.00 catechismo 4a,5a elem. 
 Ore 18.30 Conferenza S. Vincenzo  

 Ore 20.00 Prove del Coro parrocchiale 
 

 S. Messe: 07.15 def. Mario Gec 
08.00 def. Stefano e Antonietta 

 18.00 pro defunti 
 

 Ore 19.00 Gruppo 3a media,1a e 2a sup. 

 Ore 20.00 Gruppo dei “Muloni” 

 Ore 20.30 Gruppo 3a,4a,5a sup. 

 

 S. Messe: 07.15 pro defunti 
08.00 pro defunti 

 18.00 def. Leonardo 

 

 Ore 15.30-17.45 Gruppi di 1a e 2a media 

 

 S. Messe: 08.00 def. Felicina, MariaAntonia e Filomena 
09.00 def. don Stanko Zorko 

10.00 pro defunti 
 11.30 def. Elisa 
 19.00 per la Comunità  

 

 S. Messe: 08.00 pro defunti 
09.00 pro defunti 
10.00 pro defunti 

 11.30 def. Elisa 
19.00 per la Comunità  

INFORMAZIONI 
 

 OFFERTA MISSIONI: Domenica scorsa sono stati raccolti per le opere 
missionarie 225,00 € dalla comunità slovena e 1.520,00 € da quella 
italiana. Un grazie di cuore a tutti. Dio vi benedica! 
 

 CONFERENZA S. VINCENZO DE’ PAOLI: questa settimana il consueto 
appuntamento settimanale della Conferenza di S. Vincenzo è spostato a 
Mercoledì sera, alle ore 18.30, in sacrestia. 
 

 FESTA DI TUTTI I SANTI: Sabato 1 Novembre, Solennità di tutti i Santi –
Festa di precetto- le sante Messe verranno celebrate con l’orario festivo. 
 

 COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI: in occasione della 
commemorazione dei fedeli defunti del 2 Novembre, propongo a tutta la 
comunità di riunirsi –nelle proprie famiglie– la sera del 1 Novembre per 
pregare per i propri cari. Per questo motivo verrà distribuito questa 
settimana uno schema di preghiera ai bambini e ragazzi che frequentano 
la catechesi. Coloro che desiderassero avere lo schema e non avessero figli 
o nipoti al catechismo, lo potranno richiedere in Sacrestia. 

 

 S. GIUSTO MARTIRE: Domenica 2 Novembre, alle ore 20.30, nella Chiesa Cattedrale 
di S. Giusto,. In occasione dei primi vesperi della Solennità del nostro Patrono, il Servizio 
per la Pastorale Giovanile Diocesana ha organizzato una Veglia di preghiera. Siamo tutti 
invitati, specialmente i giovani! 
 

 PREGHIERA DEL ROSARIO E DEL VESPRO: dal Lunedì al Sabato reciteremo la 
preghiera del Rosario. Per la comunità slovena prima della Messa del 
mattino delle 7.15 e per la comunità italiana la mezzora prima della 
Messa Vespertina (17.30 dal Lunedì al Venerdì e 18.30 il Sabato). Ogni 
Domenica sera, alle ore 18.30 reciteremo assieme la preghiera del Vespro. 

 

 

 

Messaggio dei Vescovi ai fedeli delle Diocesi di Concordia-Pordenone, Udine e Trieste 

 

Cari fratelli e sorelle, 

Si è appena concluso il Sinodo dei Vescovi dedicato a “Le sfide pastorali sulla famiglia nel 

contesto della nuova evangelizzazione”. I Vescovi, riuniti attorno a Papa Francesco, hanno 

dato testimonianza a tutti dell’amore preferenziale della Chiesa per la famiglia. Essi iniziano 

sia il Messaggio e che la Relazione conclusiva, rivolgendo il loro pensiero “a tutte le famiglie 

dei diversi continenti e in particolare a quelle che seguono Cristo Via, Verità e Vita”. Verso 

queste ultime, formate da battezzati, i Pastori della Chiesa così si esprimono: “manifestiamo la 

nostra ammirazione e gratitudine per la testimonianza quotidiana che offrite a noi e al mondo 

con la vostra fedeltà, la vostra fede, speranza e amore”. Noi vescovi di Pordenone Udine e 

Trieste desideriamo unirci alla voce di Papa Francesco e del Sinodo ed esprimere stima e 

sostegno alle tante famiglie delle nostre Diocesi che danno testimonianza di un amore fedele e 

aperto alla vita. Esse sono un esempio da indicare ai giovani che hanno bisogno di ideali grandi 

per la loro esistenza. La Chiesa ha ricevuto dal suo Signore il “Vangelo della famiglia” e 

desidera farlo risuonare anche in questo tempo perché “ è gioia che riempie il cuore e la vita 

intera”. I primi annunciatori sono proprio i coniugi e le famiglie cristiane perché “senza la loro 

testimonianza l’annunzio, anche se corretto, rischia di essere incompreso o di affogare nel mare 

di parole che caratterizza la nostra società” (Relatio Synodi, 2.30.31).  


